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Le ragioni del piano 

Il sistema della mobilità e della logistica del Veneto deve sostenere lo sviluppo economico e sociale della 

regione nei prossimi anni, tenendo conto della diversa velocità dei cambiamenti in atto. Cambiamenti 

territoriali, infrastrutturali e socio demografici più lenti e cambiamenti della produzione, dei mercati e delle 

tecnologie molto più rapidi e, in qualche misura, meno prevedibili.  

Una materia complessa e in profonda evoluzione come la mobilità delle persone e delle merci richiede una 

nuova forma di Piano, in grado di comprendere, interpretare e rispondere alle esigenze di una regione in 

costante evoluzione, dove la relazione con i mercati internazionali è sempre più centrale e allo stesso 

tempo le dinamiche di relazione tra centro e periferia mantengono, ed anzi amplificano la loro importanza.  

Per queste ragioni è necessario impostare un nuovo processo di pianificazione della mobilità e della 

logistica inteso come un processo di decisioni pubbliche dinamiche e partecipate, in grado di identificare i 

fabbisogni della regione, decidere e realizzare gli interventi infrastrutturali sulla base di progetti di fattibilità 

tecnico economica solidi, orientare i comportamenti dei diversi livelli istituzionali, attuare politiche di 

incentivazione e promozione delle innovazioni tecnologiche e della mobilità, monitorare costantemente le 

trasformazioni e gli effetti delle decisioni prese.  

Il nuovo Piano rappresenta pertanto lo strumento necessario per adeguare, alle profonde trasformazioni 

intervenute negli ultimi 30 anni, il vigente Piano del 1990. Trasformazioni geopolitiche, economiche, 

ecologiche, regolatorie ma anche tante scelte che hanno riguardato il sistema della mobilità del Veneto in 

questi decenni: dalle reti trans europee di trasporto (Reti TEN) alla programmazione e realizzazione di 

importanti infrastrutture ferroviarie e autostradali a livello nazionale e locale. 

“ｷ ヮﾗﾐW ケ┌ｷﾐSｷ ﾉげWゲｷｪWﾐ┣; Sｷ confermare le scelte di fondo coerenti con la visione complessiva proposta dal 

Piano, di rivedere ed adeguare scelte e progetti che si sono accumulati negli anni per una verifica di 

compatibilità reciproca e rispetto alle mutate condizioni di contesto e proporre interventi innovativi che 

ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣ｷﾐﾗ ﾉげWaaWデデﾗ ゲｷゲデWﾏ; ヮWヴ ヴｷゲヮﾗﾐSWヴW ;ｷ nuovi fabbisogni WゲヮヴWゲゲｷ S;ﾉﾉ; ゲﾗIｷWデ< W S;ﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; SWﾉ 
Veneto. 

Il nuovo Piano si propone pertanto come strumento strategico e dinamico, in grado di adeguare le proprie 

azioni agli esiti del monitoraggio SWﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; W SWﾉﾉろWaaｷIｷWﾐ┣; SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮヴW┗ｷゲデｷぎ ┌ﾐ piano - processo, 

in grado di aggiornarsi continuamente e superare la riｪｷSｷデ< SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW さIﾉ;ゲゲｷI;ざく  
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Il quadro socio economico e le principali sfide da affrontare 

Il Veneto esprime una crescita economica sostenuta e molto più alta di quella nazionale (oltre due volte e 

mezzo il dato nazionale), cﾗﾐ ┌ﾐ; IヴWゲIWﾐデW ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲ┌; ｷﾐS┌ゲデヴｷ; W SWﾉ 
turismo. 

Andamento tendenziale PIL, importazioni ed esportazioni nel Veneto 

 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT COEWEB 

Andamento in valore assoluto degli arrivi per turismo in Veneto (in milioni) 

 

Fonte: Elaborazioni su Ufficio Statistica della Regione del Veneto 
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Fenomeni, che sommati ai traffici che attraversano la regione grazie alla sua posizione strategica sui 

corridoi europei e nazionali, sottopongono il sistema infrastrutturale del Veneto a notevoli carichi per il 

trasporto delle merci, oggi ancora troppo squilibrato verso il trasporto su gomma, con fenomeni di 

IﾗﾐｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾐIﾗヴ; Sｷaa┌ゲｷ W ヮWﾐ;ﾉｷ┣┣;ﾐデｷ ヮWヴ ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉ; ┗ｷデ;が ﾉげ;ﾏHｷWﾐデW W ﾉ; ゲｷI┌ヴW┣┣;く  

Inoltre, le reti di trasporto ferroviarie vedono una compresenza di diverse tipologie di traffici (lunga 

percorrenza, regionali, merci) che impegnano buona parte della capacità disponibile lungo gli itinerari core 

e rendono la gestione della circolazione difficoltosa.  

I ゲWヴ┗ｷ┣ｷ SWﾉﾉ; ﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐ; SげIデ;ﾉｷ; ふｷ デヴWﾐｷ TAVぶ ﾐﾗﾐ ｴ;ﾐﾐﾗ ;ﾐIﾗヴ; WaaｷI;IWﾏWﾐデW IﾗﾐﾐWゲゲﾗ ｷﾉ VWﾐWデﾗ ;ﾉﾉ; 
rete nazionale, in particolare sulla direttrice est-ovest. 

Livello di saturazione della rete autostradale e delle strade extraurbane 

 

Fonte: Elaborazione Regione Veneto 

Al tempo stesso le trasformazioni territoriali in atto hanno incrementato la dispersione degli insediamenti 

produttivi, residenziali e commerciali, creando problemi di consumo di suolo e dispersione delle domanda 

di mobilità pasゲWｪｪWヴｷ W ﾏWヴIｷ IｴW ヴｷS┌IW ﾉげ;デデヴ;デデｷ┗ｷデ< SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ Sｷ ﾉｷﾐW; ゲ┌ ｪﾗﾏﾏ; W ゲ┌ aWヴヴﾗく   

Il notevole sviluppo della vocazione turistica della regione comporta a sua volta problemi di congestione di 

alcune infrastrutture viarie e ferroviarie, degli aeroporti, ma anche problemi di scarsa accessibilità ad 

importanti destinazioni turistiche come ad esempio a Cortina o ai comprensori turistici dal delta del Po a 

Bibione.   
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La crescita dei traffici di persone e cose, significativamente più sostenuta della crescita della economia nel 

ゲ┌ﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲﾗが X ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; ヮWヴ ┌ﾐ; ヴWｪｷﾗﾐW IﾗﾏヮWデｷデｷ┗; W IﾗﾐﾐWゲゲ; ;ﾉ ゲ┌ﾗ ｷﾐデWヴﾐﾗ W Iﾗﾐ ﾉげE┌ヴﾗヮ;が ﾏ; 
IﾗﾐデヴｷH┌ｷゲIW ;S ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW Sｷ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; IｴW ｪｷ< ﾗｪｪｷ ｪWﾐWヴ; ﾐﾗデW┗ﾗﾉｷ WゲデWヴﾐ;ﾉｷデ< 
negative e sotto il profilo ambientale sia a livello globale con emissioni clima-alteranti, che a livello locale 

con emissioni nocive per la salute ed una incidentalità stradale ancora insostenibile. 

Andamento del PIL e traffici per modalità di trasporto (2009/2019) 

 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT, ASSAEROPORTI, AISCAT, RFI, imprese ferroviarie, AdSP Mar Adriatico Settentrionale, UNINA 

Densità incidenti stradali に anno 2017 

 

Fonte: ACI 
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Un sistema della mobilità sostenibile deve coniugare le tre componenti della sostenibilità: la sostenibilità 

economica di una regione che ha ripreso decisamente la via dello sviluppo; la sostenibilità sociale rispetto 

alle aree e ai segmenti della popolazione a minore accessibilità e maggiore esposizione a rischi per la salute, 

e la sostenibilità ambientale, rispetto ai fenomeni di cambiamento climatico e di tutela di un territorio 

molto fragile. 

 In sintesi, le principali esigenze e i fabbisogni alla base della redazione del Piano possono riassumersi nei 

seguenti punti: 

 servizi TAV insufficienti soprattutto nelle relazioni est-ovest 

 possibili imitazioni alla capacità di crescita del traffico ai valichi alpini a sostegno di export e import 

 molta capacità delle infrastrutture stradali e ferroviarie occupata dai veicoli merci  

 congestione in molti tratti della rete stradale anche in presenza delle nuove infrastrutture previste, 
necessari altri investimenti e un riequilibrio modale passeggeri e merci 

 necessità di favorire la transizione energetica verso fonti non inquinanti e rinnovabili 

 risorse per la manutenzione straordinaria delle strade regionali e provinciali insufficienti  

 elevata incidentalità, soprattutto su strade extraurbane a elevata congestione e alta incidenza di 
mezzi pesanti 

 necessità di cogliere le opportunità della rivoluzione ICT, connettività e automazione nei trasporti 

 riduzione e invecchiamento della popolazione, soprattutto nelle aree periferiche, richiedono nuovi 
servizi di mobilità 

 squilibri in quantità e in risorse per il Trasporto Pubblico Locale, traffico statico sul trasporto su 
gomma che offre linee non adeguate alle trasformazioni socio-economiche e territoriali, assenza di 
integrazione funzionale e tariffaria tra gomma e ferro 

 processi di affidamento nel mercato dei servizi di trasporto su gomma ancora insufficienti 

 presenza di molti progetti infrastrutturali sedimentati nel tempo e non adeguati al mutato contesto 
trasportistico e normativo 

 sistema logistico non pienamente connesso alle reti TEN ferroviarie 

 potenziale deficit di capacità container nel porto di Venezia 

 sicurezza della navigazione per le grandi navi da crociera a Venezia 

 collegamenti ferroviari aeroporti Venezia e Verona non presenti 

 insufficiente accessibilità ai comprensori turistici balneari e montani 

 necessità di governo integrato del territorio e delle infrastrutture di trasporto 

 procedure di aggiornamento dei documenti di pianificazione regionale complesse 

 supporto alla edizione dei Giochi Olimpici Invernali del 2026 

Il Piano Regionale dei Trasporti propone interventi di diversa natura per affrontare le nuove sfide della 

mobilità sostenibile e si propone come un processo decisionale che riguarda infrastrutture, norme, 

incentivi e politiche dei trasporti.  

Le proposte in esso contenute fanno riferimento, non solo alle scelte infrastrutturali necessarie, ma anche 

ad un insieme di politiche della mobilità, di proposte sullo sviluppo del territorio veneto, di strumenti di 

regolazione dei mercati e di incentivi per le aziende di trasporto e logistica, di norme sulla pianificazione e 

sulla organizzazione della Regione.  

Il Piano individua la visione socioeconomica che la politica regionale intende perseguire nello scenario di 

medio-lungo termine al 2030 e declina obiettivi, strategie ed azioni di intervento, partendo da un quadro 

conoscitivo che W┗ｷSWﾐ┣; デWﾐSWﾐ┣W W┗ﾗﾉ┌デｷ┗W W IヴｷデｷIｷデ< ﾐWｷ ゲWデデﾗヴｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが SWﾉﾉW 
dinamiche socioeconomiche, del trasporto privato, del trasporto pubblico, della logistica e del trasporto 

merci, nonché delle nuove tecnologie.  
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LA VISIONE 

Mobilità sostenibile per un Veneto connesso e competitivo 

 

La visione per il sistema dei trasporti del Veneto è di garantire una mobilità sostenibile per le persone e le 

cose. Una visione che si traduce in un Veneto più competitivo e connesso con il mondo ma al tempo stesso 

;デデWﾐデﾗ ;ﾉﾉげWケ┌ｷデ< ゲﾗIｷ;ﾉWが ;ﾉﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷ┗ｷデ< W ;ﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｷ ヮヴﾗヮヴｷ デWヴヴｷデﾗヴｷく 

Un Veneto delle opportunità, sostenibile e fruibile 

Il Veneto del 2030 vuole essere una regione con una mobilità sempre più sostenibile, attenta alla salute, 

;ﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが W I;ヮ;IW ﾐWﾉ IﾗﾐデWﾏヮﾗ Sｷ IヴW;ヴW ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ゲデ┌Sｷﾗ W aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ デWﾏヮﾗ 
libero. 

Un Veneto equo e inclusivo 

Il Veneto nel 2030 vuole annullare le disparità tra i territori della regione, in particolare per le aree 

decentrate della montagna e quelle più lontane dai grandi centri urbani. Una regione che fa 

SWﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ┌ﾐ WﾉWﾏWﾐデﾗ IWﾐデヴ;ﾉW Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗが Sｷ Wケ┌ｷデ< WS ｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉWく 

Un Veneto in cui è più semplice muoversi 

Il Veneto del 2030 vuole essere una regione in cui si circola con semplicità, dove la mobilità intelligente si 

デヴ;S┌IW ｷﾐ ┌ﾐ; ﾏｷｪﾉｷﾗヴW ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW W SWﾉﾉ; ┗ｷデ; SWｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ W SWｷ デ┌ヴｷゲデｷが Sﾗ┗W ゲｷ ヴｷS┌IW ﾉ; 
congestione, gli sprechi di tempo e si migliora la qualità della vita dei cittadini. 

Un Veneto connesso con il mondo 

Il Veneto del 2030 vuole essere una regione moderna, fortemente interconnessa a tutti i mercati mondiali 

grazie allo sviluppo della portualità, dei suoi aeroporti e della rete infrastrutturale stradale e ferroviaria. 

Un Veneto competitivo 

Il Veneto del 2030 intente incrementare la produzione di beni e servizi localizzati in Veneto, in uno scenario 

globale e sempre più competitivo. Un Veneto che punta ad un turismo sostenibile attraverso una migliore 

;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;ﾉﾉW Iｷデデ< Sげ;ヴデW W ;ｷ IﾗﾏヮヴWﾐゲﾗヴｷ デ┌ヴｷゲデｷIｷく 
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GLI OBIETTIVI DEL PIANO 

 

La politica dei trasporti che la Regione intende perseguire è declinata nel Piano in obiettivi e strategie 

infrastrutturali e gestionali, azioni e progetti che comprendono il miglior utilizzo delle infrastrutture 

esistenti, la previsione delle ulteriori infrastrutture necessarie al miglioramento della mobilità delle persone 

e del trasporto delle merci, il rilancio del servizio di trasporto pubblico nonché le nuove strategie di 

programmazione e governo del Piano. 

Il Piano si compone 8 obiettivi, 8 strategie e 37 azioni 
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Obiettivo 1 

Connettere il Veneto ai mercati nazionali e internazionali, per la crescita 

sostenibile SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 

Il Piano Regionale dei Trasporti intende essere lo strumento primario di una politica dei trasporti ampia, 

IｴW ゲ┌ヮWヴｷ ｷ ﾏWヴｷ Iﾗﾐaｷﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが IｴW ヴｷゲヮﾗﾐS; ;ﾉﾉ; ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ┗WﾐWデ; aﾗヴデWﾏWﾐデW ﾗヴｷWﾐデ;デ; 
alle relazioni internazionali, caratterizzata dalle importazioni delle materie prime e dei semilavorati e 

S;ﾉﾉげWゲヮﾗヴデ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ aｷﾐｷデｷく  

Il Piano ha tra i suoi obiettivi quello di concorrere ad un incremento della produttività regionale tramite il 

miglioramento delle connessioni sia interne che esterne, elementi vitali per una regione a vocazione 

ﾏ;ﾐｷa;デデ┌ヴｷWヴ; ﾗヴｷWﾐデ;デ; ;ﾉﾉげW┝ヮﾗヴデ IﾗﾏげX ケ┌Wﾉﾉ; SWﾉ VWﾐWデﾗく  

LげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ヮヴｷﾏ;ヴｷﾗ X IﾗﾏヮﾉWデ;ヴW ｷﾉ SｷゲWｪﾐﾗ ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉW Sｷ IﾗﾐﾐWゲゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ I;ヮｷデ;ﾉｷ 
europee e i relativi mercati di riferimento e favorire le relazioni tra la Regione e le diverse parti del Paese, 

ad iniziare dalle regioni del nord est che per prossimità e livelli di interazione economica e sociale 

esprimono i massimi livelli di interscambio di persone e merci. 

LW ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ SWﾉ VWﾐWデﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ ヴWゲデﾗ SWﾉ ﾏﾗﾐSﾗが ﾉげE┌ヴﾗヮ; W ﾉげIデ;ﾉｷ; SW┗ﾗﾐﾗ ;┗┗WﾐｷヴW Iﾗﾐ 
ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ ゲﾗゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾉW ヴｷWケ┌ｷﾉｷHヴｷﾗ aヴ; ﾉ; ｪﾗﾏﾏ; W ﾉげｷﾐデWヴﾏﾗS;ﾉｷデ< 
ferroviaria consentendo in tal modo al Veneto di proseguire sul percorso di crescita economica eliminando 

le criticità strutturali e riducendo gli impatti ambientali. 
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Obiettivo 2 

Potenziare la mobilità regionale per un Veneto di cittadini equamente connessi 

Obiettivo trasversale di tutte le strategie del Piano è la transizione verso un sistema di mobilità regionale in 

grado di soddisfare i bisogni dei cittadini, attraverso un sistema di mobilità che superi i problemi di 

congestione e i limiti di coordinamento tra le diverse modalità di trasporto.  

LげﾗaaWヴデ; Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ﾏﾗHｷﾉｷデ< SW┗W WゲゲWヴW ｷﾏヮヴﾗﾐデ;デ; ;ﾉ ヮヴｷﾐIｷヮｷﾗ Sｷ Wケ┌ｷデ<が ;デデWﾐ┌;ﾐSﾗ ﾉW Sｷゲヮ;ヴｷデ< ｷﾐ 
デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ Sﾗデ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉｷ W ゲWヴ┗ｷ┣ｷ IｴW ゲﾗﾐﾗ ;ﾉﾉ; H;ゲW SWｪﾉｷ ゲケ┌ｷﾉｷHヴｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ W ゲﾗIｷ;ﾉｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ 
della regione.  

SiｪﾐｷaｷI;デｷ┗W ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ケ┌;Sヴﾗ ゲﾗﾐﾗ ﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ヮWヴ IﾗﾐﾐWデデWヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ヮｷ┍ aﾗヴデW ﾉげ;ヴW; ﾏﾗﾐデ;ﾐ; WS ｷﾉ 
Polesine ai principali poli del Veneto centrale, migliorando la qualità dei servizi pubblici, attraverso 

investimenti e politiche che riducano le disparità territoriali e siano in grado di invertire le tendenze 

demografiche caratterizzate dallo spopolamento dei centri periferici verso i centri maggiori.  

Analoga attenzione è  garantita anche nei confronti delle persone con ridotta mobilità. 
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Obiettivo 3 

Promuovere la mobilità per il consolidamento e lo sviluppo del turismo in Veneto 

OHｷWデデｷ┗ﾗ SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ X S;ヴW ┌ﾐ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗ WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉW ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; デ┌ヴｷゲデｷI; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW IｴW ゲｷ H;ゲ; 
ゲ┌ ┌ﾐ ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷﾗ Sｷaa┌ゲﾗ Sｷ Iｷデデ< Sげ;ヴデWが ゲデヴ┌デデ┌ヴW ricettive, insediamenti costieri, lacuali, pedemontani e 

ﾏﾗﾐデ;ﾐｷが ﾏ; ;ﾐIｴW ゲ┌ ┌ﾐ; aｷデデ; ヴWデW Sｷ ﾉ┌ﾗｪｴｷ SWﾉﾉ; ﾏWﾏﾗヴｷ; W ヮWヴIﾗヴゲｷ Sげ;ヴデWが IﾗﾏW ﾉW デヴｷﾐIWW SWﾉﾉ; Gヴ;ﾐSW 
Guerra, i percorsi delle ville venete, le città murate, gli insediamenti incastellati.  

È di primaria importanza garantire la piena accessibilità a tutte queste aree turistiche, e promuovere 

ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉW Sｷ┗WヴゲW aﾗヴﾏW Sｷ デ┌ヴｷゲﾏﾗ IｴW ｷﾉ VWﾐWデﾗ X ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ﾗaaヴｷヴWく A デ;ﾉ aｷﾐW ｷﾉ Pｷ;ﾐﾗ ヴWヮ┌デ; 
cruciale ampliare la rete delle infrastrutture, implementando e migliorando la connessione intermodale tra 

offerta pubblica, privata e mobilità dolce (cicloturismo, percorsi naturalistici e storico religiosi).  

Lﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; ;Wヴﾗヮﾗヴデ┌;ﾉWが W ﾉ; IﾗﾐﾐWゲゲｷﾗﾐW SWgli aeroporti con il tessuto regionale, sono 

WﾉWﾏWﾐデｷ ｷﾏヮヴWゲIｷﾐSｷHｷﾉｷ ヮWヴ ゲﾗゲデWﾐWヴW ﾉ; IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; デ┌ヴｷゲデｷI;く  
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Obiettivo 4 

S┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ デヴ;ゲヮﾗヴデｷ ﾗヴｷWﾐデ;デﾗ ;ﾉﾉ; デ┌デWﾉ; SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW W SWﾉ 
territorio 

Iﾉ Pｷ;ﾐﾗ ヮヴW┗WSW ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ┗ﾗﾉデW ; ヴｷS┌ヴヴW ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ｷﾐ VWﾐWデﾗが ゲｷ; ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ｪﾉﾗH;ﾉWが 
attraverso una riduzione significativa delle emissioni di gas clima alteranti, sia a livello locale, riducendo le 

emissioni di gas e polveri noIｷ┗ｷ IｴW ヮヴWｪｷ┌SｷI;ﾐﾗ ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉけ;ヴｷ;が ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW ┌ヴH;ﾐWく  

Il perseguimento di questi obiettivi richiede interventi mirati sulla rete  infrastrutturale al fine di consentire 

la maggiore fluidificazione del traffico e la diminuzione dei fenomeni di congestione stradale. Rilevante, 

ゲﾗデデﾗ ケ┌Wゲデﾗ ヮヴﾗaｷﾉﾗが X ﾉげｷﾏヮWｪﾐﾗ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ヴｷﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ﾐWｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ﾐﾗSｷ ┌ヴH;ﾐｷが S; 
ottenersi attraverso lo sviluppo di Piani Urbani della Mobilità Sostenibile in stretta sinergia con gli obiettivi 

definiti dal Piano.  

Aﾉ aｷﾐW Sｷ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉげ;ヴｷ; ﾐWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ｷﾉ Pｷ;ﾐﾗ SWaｷﾐｷゲIW ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ 
cambio modale da gomma a modalità di trasporto maggiormente sostenibili, in particolare quella 

ferroviaria. Inoltre, di centrale importanza è il rilancio dei servizi nel trasporto pubblico locale, sia 

attraverso il rinnovo della flotta e il miglioramento delle condizioni generali di comfort, che con un incisivo 

sviluppo delle tecnologie informatiche.  

Altri elementi Sｷ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ IｴW ｷﾉ Piano si prefigge di osservare e di prevedere eventuali 

azioni di supporto, sono quelli relativi allo sviluppo dei cosiddetti carburanti green (gas metano, gas 

naturale liquefatto に LNG, gas propano liquido に GPL, alimentazione ad idrogeno) e lo sviluppo dei veicoli 

ibridi ed elettrici. 
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Obiettivo 5 

Accrescere funzionalità e sicurezza delle infrastrutture e dei servizi di trasporto 

Il Piano definisce le linee di indirizzo per la realizzazione di infrastrutture moderne, giustificate dalla 

domanda di trasporto, e soprattutto capaci di garantire maggiore sicurezza di viaggio per gli utenti.  

Iﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ SWﾉﾉげｷﾐIｷSWﾐデ;ﾉｷデ< ゲデヴ;S;ﾉW Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW WﾉWﾏWﾐデﾗ ゲ┌ I┌ｷ ヮﾗヴヴW ﾉ; ﾏ;ゲゲｷﾏ; ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐWぎ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ 
di sistemi di sicurezza e di connettività dei mezzi di trasporti pone la sfida di dotare le infrastrutture stradali 

di sistemi ITS (Intelligent Trasportation System) in grado di dialogare con i veicoli, ma anche di prevedere 

una gerarchizzazione degli spazi aumentando le condizioni di sicurezza per la mobilità debole.  

NWﾉﾉﾗ ゲヮｷヴｷデﾗ SWﾉﾉげ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ ゲデヴ;デWｪｷIﾗ ;ﾉ Pｷ;ﾐﾗが ケ┌WゲデW ;┣ｷﾗﾐｷ ゲﾗﾐﾗ ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌ﾗ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ ;ﾉ aｷﾐW 
di implementare azioni correttive e di promozione delle buone pratiche.  

Altro tema fondamentale per la ゲｷI┌ヴW┣┣; X ケ┌Wﾉﾉﾗ SWﾉﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ monitoraggio programmato 

delle infrastrutture e i conseguenti interventi di manutenzione. 
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Obiettivo 6 

Promuovere il Veneto come laboratorio per nuove  tecnologie e paradigmi di 

mobilità 

Iﾉ Pｷ;ﾐﾗ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗W ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;┣ｷﾗﾐｷ WS ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ヮWヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW ｷﾉ ヮ;ゲゲ;ｪｪｷﾗ ┗Wヴゲﾗ ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ 
;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷIｴW ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげ;IIWゲゲﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげ┌デWﾐ┣; ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ Sｷ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗく  

Lo sviluppo delle nuove tecnologie è improntata alla definizione di obiettivi ampiamente condivisi tra 

decisioni, operatori del settore ed utenti al fine di sviluppare tecnologie ed applicativi in grado di migliorare 

ﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< W ﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ﾉ; mobilità nel suo complesso.  

La aｷﾐ;ﾉｷデ< Sｷ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W W ﾐ┌ﾗ┗ｷ ヮ;ヴ;Sｷｪﾏｷ SWﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< X S┌ヮﾉｷIWぎ 
S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗが ﾗaaヴｷヴW ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ゲｷI┌ヴW┣┣; ;ｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ W ;ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷが S;ﾉﾉげ ;ﾉデヴﾗが ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉ; 
capacità imprenditoriale di centri di ricerca e società che operano in un mercato in rapida ascesa. 
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Obiettivo 7 

Efficientare la spesa pubblica per i trasporti e mobilitare capitali privati 

Un sistema efficiente di trasporto pubblico garantisce risparmi economici per la collettività, favorisce il 

デWゲゲ┌デﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ｪ;ヴ;ﾐデWﾐSﾗ ┌ﾐ; ﾏ;ｪｪｷﾗヴW IﾗﾏヮWデｷデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W ;ゲゲｷI┌ヴ;  ;ﾉﾉげ┌デWﾐ┣;が W ｷﾐ 
particolare alle fasce più vulnerabili della società, il diritto alla mobilità e indirettamente il diritto al lavoro.  

Iﾉ Pｷ;ﾐﾗが ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< WIﾗﾐﾗﾏｷI; SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ｴ; IﾗﾏW ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ﾉげWaaｷIｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ 
SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; SWﾉ Tヴ;ゲヮﾗヴデﾗ P┌HHﾉｷIﾗ LﾗI;ﾉW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ Iﾗゲデｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ ;ｷ ヴｷI;┗ｷ S; 
traffico e al grado di raggiungimento nella qualità dei servizi.   

Dove il modello di offerta proposto non sia in grado di rispondere alla domanda di mobilità in una specifica 

area, e quindi non si raggiungano ricavi da traffico atti a garantire un equilibrio economico, il Piano prevede 

la sperimentazione di modelli di offerta innovativi al fine di raggiungere livelli di efficienza tali da garantire 

la sostenibilità finanziaria dei servizi a medio e lungo termine.  

Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali, il Piano promuove forme di finanziamento in grado di 

attrarre capitali privati, al fine di ridurre per quanto possibile gli oneri a carico dei fondi pubblici, e valuta la 

sostenibilità delle opere in base agli effetti attesi.   
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Obiettivo 8 

Sviluppare una nuova governance integrata della mobilità regionale 

Il Piano propone di ridefinire le politiche di gestione complessiva della mobilità regionale, ricercando ed 

implementando modelli decisionali e gestionali più efficienti per il suo sviluppo, così come operato con le 

positive esperienze già condotte dalla Regione nel campo della gestione delle infrastrutture (Concessioni 

Autostradali Venete S.p.A., Veneto Strade S.p.A. e Sistemi Territoriali S.p.A, Autovie Venete).  

Rientra in tale contesto il sistema delle concessioni autostradali e della rete stradale ordinaria, la gestione 

della rete ferroviaria, il coordinamento del sistema degli interporti, il riordino nelle competenze del 

Trasporto Pubblico Locale.  

Inoltre, per implementare nuovi e più efficaci modelli di gestione del Piano è necessario sostenere il 

percorso evolutivo della pianificazione, da una modalità di Piano-Progetto ad una più moderna 

impostazione di Piano-Processo, che richiede il potenziamento, lo sviluppo e la messa a punto di nuovi 

strumenti di supporto alle decisioni e il monitoraggio delle azioni previste dal Piano stesso 
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LE STRATEGIE E LE AZIONI DEL PIANO 

Il Piano si caratterizza quale strumento che si adatta agli stimoli e alla dinamicità della società e 

SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ┗WﾐWデ;が ゲデ;HｷﾉWﾐSﾗ ゲデヴ;デWｪｷW WS ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ﾏｷゲ┌ヴ;Hｷﾉｷが ﾗﾉデヴW ; ﾏWII;ﾐｷゲﾏｷ Sｷ 
adeguamento delle politiche sui trasporti in grado di pianificare e governare i processi. 

Sデヴ;デWｪｷ; ヱ づ IﾐゲWヴｷヴW ﾉげ;ヴW; ﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐ; Sｷaa┌ゲ; SWﾉ VWﾐWデﾗ ﾐWﾉﾉ; ﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐ; SげIデ;ﾉｷ; 

La strategia mira ad inserire pienamente il Veneto nella rete dei servizi ferroviari di livello TAV (Treno ad 

Alta Velocità). Le linee TAV sono linee di nuova costruzione che consentono velocità commerciali superiori 

;ｷ ヱヵヰ Kﾏっｴが ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ デヴWﾐｷ W┌ヴﾗヮWｷ ﾏWヴIｷ ふTEMぶが WﾉW┗;デW ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷが WS ┌ﾐ aヴWケ┌WﾐデW 
cadenzamento degli orari.  

Ad oggi questi servizi interessano il collegamento Venezia/Padova e Verona/Bologna ed è prevista 

ﾉげWゲデWﾐゲｷﾗﾐW ;ﾉﾉW SｷヴWデデヴｷIｷ P;Sﾗ┗;っBﾗﾉﾗｪﾐ;が VWﾐW┣ｷ;っTヴｷWゲデW ﾗﾉデヴW IｴW ｷﾉ IﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴﾗ デヴ;デデﾗ 
Milano-Venezia. La rete dei servizi TAV ha comportato enormi benefici sociali, economici e ambientali, 

ヴWﾐSWﾐSﾗﾉ; ﾐWｷ a;デデｷ ﾉ; さﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐ; SげIデ;ﾉｷ;ざく  

Questa rete va estesa, come da programmazione nazionale, alle relazioni est に ovest, particolarmente 

importanti per il Veneto oltre che a quelle non meno importanti nord-sud. Ai collegamenti nazionali si 

aggiungono quelli internazionali verso ovest (Parigi e Barcellona) e verso nord est (Monaco e Vienna), 

ゲWIﾗﾐSﾗ ｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ Sｷ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWaｷﾐｷデｷ S;ﾉﾉげUﾐｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW;く 

Le Azioni 

- A1.1 | CﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ ﾉｷﾐW; TAV さMｷﾉ;ﾐﾗ -  VWﾐW┣ｷ;ざ 

- A1.2 | CﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげAﾉデ; VWﾉﾗIｷデ< Sｷ ‘WデW SWﾉﾉ; ﾉｷﾐW; VWﾐW┣ｷ; に Trieste 

- A1.3 | Completamento SWﾉﾉげAﾉデ; VWﾉﾗIｷデ< Sｷ ‘WデW SWﾉﾉ; ﾉｷﾐW; P;Sﾗ┗; に Bologna 
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Strategia 2 | Promuovere la comodalità mare - gomma - ferro ed il riequilibrio modale del trasporto 

merci 

Il trasporto merci, fondamentale per lo sviluppo economico, oggi grava pesantemente sulle reti di mobilità 

del Veneto. É necessario realizzare interventi che, oltre a decongestionare le reti stradali e ferroviarie, 

a;┗ﾗヴｷゲI;ﾐﾗ ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW ┌ゲﾗ SWﾉﾉ; IﾗﾏﾗS;ﾉｷデ<が ﾗゲゲｷ; ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ Sｷ┗WヴゲW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ ふ┗ｷ; ﾏ;ヴW ｷﾐ 
combinato con ferrovia e gomma per la stessa unità di carico container semirimorchio). 

Bisogna inoltre porre particolare attenzione ai nodi di interscambio, ossia ai porti marittimi e terrestri 

(interporti e centri logistici) in quanto punti di consolidamento di carichi adatti alla ferrovia e luoghi ideali 

per il carico/scarico delle merci su ferrovia. Ciò richiede aree di accumulo (terminal container, aree 

parcheggio, movimentazione), funzionalità e collegamenti ferroviari con gli assi portanti delle reti TEN. 

Le Azioni 

- A2.1 | CﾗﾏヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;ゲゲW aWヴヴﾗ┗ｷ;ヴｷﾗ SWﾉ BヴWﾐﾐWヴﾗ Iﾗﾐ ヮヴｷﾗヴｷデ< ;ｷ ﾐﾗSｷ Sｷ VWヴﾗﾐ;が P;Sﾗ┗; W 
Venezia 

- A2.2 | Adeguamento delle linee ferroviarie per i servizi merci a standard TEM (Treno Merci 
Europeo) e miglioramento dei raccordi di ultimo miglio ferroviario nei nodi logistici 

- A2.3 | Piano di sviluppo degli interporti e delle piattaforme logistiche 

- A2.4 | A┌ﾏWﾐデﾗ ゲWﾉWデデｷ┗ﾗ SWﾉﾉ; I;ヮ;Iｷデ< SWｷ デWヴﾏｷﾐ;ﾉ ヮﾗヴデ┌;ﾉｷ W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; 
strategica dei porti di Venezia e Chioggia 

 

Strategia 3 | Realizzare infrastrutture e servizi per un trasporto pubblico regionale integrato, 

intermodale, efficiente 

Il sistema del Trasporto Pubblico Locale (TPL) è fondamentale per assicurare il diritto alla mobilità a tutti i 

cittadini, anche in considerazione deﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげWデ< ﾏWSｷ; SWﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW W ;ﾉﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ 
ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾏ;ｪｪｷﾗヴW Wケ┌ｷデ< ﾐWﾉﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく Iﾉ ヴｷWケ┌ｷﾉｷHヴｷﾗ SWﾉﾉ; ヴｷヮ;ヴデｷ┣ｷﾗﾐW ﾏﾗS;ﾉW 
consente inoltre notevoli benefici in termini ambientali e di sicurezza per i viaggiatori. 

La strategia del Piano si articola in azioni infrastrutturali, regolatorie e organizzative, al fine di superare 

criteri storici di distribuzione delle risorse per perseguire criteri di maggiore efficienza nella prospettiva di 

incrementare la quota di passeggeri che utilizza il trasporto pubblico, così da consolidare il trend di crescita 

registrato negli ultimi cinque anni. 

Le Azioni 

- A3.1 | Completare il disegno della rete infrastrutturale della metropolitana veneta 

- A3.2 | Velocizzazione della linea Mestre-Adria  

- A3.3| “┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉW ゲデ;┣ｷﾗﾐｷ aWヴヴﾗ┗ｷ;ヴｷW IﾗﾏW WﾉWﾏWﾐデｷ SげｷﾐﾐWゲIﾗ Sｷ ｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデｷ W デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ 
┌ヴH;ﾐWが ;ﾐIｴW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ aヴWﾐ;ヴW ｷﾉ Iﾗﾐゲ┌ﾏﾗ SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗ W ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ ヮ┌HHﾉｷIﾗ 

- A3.4 | Razionalizzazione, e miglioramento dei servizi su gomma e di navigazione, attivazione delle 
gare per bacini di traffico ottimizzati, inclusi servizi innovativi per le aree a bassa densità 

- A3.5 | Integrazione tariffaria del trasporto pubblico regionale  

- A3.6 | Definire lo sviluppo della mobilità urbana attraverso i Piani Urbani della Mobilità Sostenibile 
e la promozione dei servizi informativi per ﾉげｷﾐaﾗ ﾏﾗHｷﾉｷデ< 

- A3.7 | Definire politiche di mobility management ヮ┌HHﾉｷIﾗ W ヮヴｷ┗;デﾗ ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W 
social per migliorare efficienza ed efficacia del trasporto pubblico e privato 

- A3.8 | ASWｪ┌;ヴW W ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ヴW ﾉげﾗaaWヴデ; SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ aWヴヴﾗ┗ｷ;ヴｷ SWﾉﾉ; ヴWデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW 
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- A3.9 | Garantire il diritto al trasporto agli utenti con mobilità ridotta 

 

Strategia 4 | Efficientare e completare ed la rete stradale regionale 

La rete stradale del Veneto è interessata da elevati livelli di congestione su alcuni itinerari, in alcuni 

intervalli orari e da un divario infrastrutturale tra la capacità esistente sugli assi e la domanda registrata e 

tendenziale. Vi sono inoltre necessità di interventi legati alla manutenzione della rete esistente, per il 

miglioramento delle caratteristiche della sua sicurezza e resilienza, sia rispeデデﾗ ;ﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWｷ aﾉ┌ゲゲｷ Sｷ 
traffico che alla vulnerabilità ai cambiamenti climatici, tenuto conto anche della necessità di favorire i 

ヮヴﾗIWゲゲｷ SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; IｷヴIﾗﾉ;ヴW. 

A ciò si associano le esigenze di evoluzione verso i moderni modelli di gestione di sistemi informativi della 

rete per minimizzare le conseguenze negative provocate da code ed incidenti. 

Iﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ Sｷ ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ﾉげ;ﾏﾏﾗSWヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW W ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
nuove opere, occorre pertanto procedere con una attenta analisi delle proposte attivate nei decenni 

ヮヴWIWSWﾐデｷが ヴｷIﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗ ﾉW ﾉﾗヴﾗ I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴWが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; ┗;ﾉ┌デ;ヴﾐW ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐデWヴWゲゲW Wが 
qualora necessario, procedere poi alla loro realizzazione con nuovi strumenti in grado di ridurre gli impatti 

sul territorio e i costi di realizzazione. 

Le Azioni 

- A4.1 | CﾗﾏヮﾉWデ;ヴW ｷﾉ SｷゲWｪﾐﾗ SWﾉﾉ; ヴWデW ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉW ゲデヴ;S;ﾉW ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; 
domanda di trasporto e degli impatti delle nuove infrastrutture sul sistema socio economico 
regionale 

- A4.2 | Programma di manutenzione straordinaria per la viabilità di connessione e per la riduzione 
SWﾉﾉげｷﾐIｷSWﾐデ;ﾉｷデ< 

- A4.3 | IﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;ﾉ ゲｷゲデWﾏ; ;┌デﾗゲデヴ;S;ﾉW W ﾉW ゲ┌W ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉ; ヴWデW 
stradale regionale 

 

Sデヴ;デWｪｷ; ヵ づ Mｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< SWﾉﾉW ;ヴWW デ┌ヴｷゲデｷIｴW 

Il Veneto è la prima regione italiana per presenze turistiche registrando un trend di progressivo incremento 

IｴW ｷﾐIｷSW ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWﾉﾉW ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW SWﾉﾉげ;ヴW; ﾉｷデﾗヴ;ﾐW; ; ヴｷSﾗゲゲﾗ SWﾉﾉW ゲヮｷ;ｪｪWが SWﾉﾉW Iｷデデ< Sげ;ヴデWが SWﾉ 
ﾉ;ｪﾗ Sｷ G;ヴS; W SWﾉﾉ; V;ﾉヮﾗﾉｷIWﾉﾉ;が SWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ デWヴﾏ;ﾉW W┌ｪ;ﾐWﾗが SWﾉﾉげ;ヴW; ﾏﾗﾐデ;ﾐ; W ヮWSWﾏﾗﾐデ;ﾐ;く  

Lげ;IIWゲゲﾗ ;ｷ IWﾐデヴｷ ;デデヴ;デデﾗヴｷ ｴ; W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デﾗ IヴｷデｷIｷデ< ゲｷ; ヮWヴ ｷ Sｷaa┌ゲｷ SWaｷIｷデ Sｷ ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ┗ｷ; デWヴヴ; ふIｴW 
caratterizza in particolare i comprensori turistici e le aree costiere), che nelle connessioni con i maggiori 

hub di trasporto (aeroporti e stazioni). 

Particolarmente complessa è la gestione dei sovraffollamenti in nodi problematici come Venezia, specie in 

ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; ｪWﾐWヴ;デ; S;ﾉ デヴ;aaｷIﾗ IヴﾗIｷWヴｷゲデｷIﾗが SWﾉﾉ; ｪヴﾗﾐS; ﾉ;ｪ┌ﾐ;ヴWが SWﾉ litorale veneziano e 

delle principali mete dolomitiche. Oltre alle necessità insite nella situazione della rete, il tema turistico apre 

scenari di sviluppo legati alla possibilità di ;ﾏヮﾉｷ;ヴW ﾉげﾗaaWヴデ; デ┌ヴｷゲデｷI; Iﾗﾐ ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW SWSｷI;デW ケ┌;ﾉｷ ﾉW 
ciclovie, percorsi di trekking ed ippovie. 

 

Le Azioni 

- A5.1 | Interventi sulla viabilità di accesso ai comprensori turistici 

- A5.2 | Miglioramento del collegamento tra gli aeroporti e la rete regionale del trasporto 
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- ferroviario 

- A5.3 | Riassetto del terminal crocieristico di Venezia, a salvaguardia dello sviluppo del 

- settore, nel rispetto della sostenibilità ambientale 

- A5.4 | Sviluppo di un piano di itinerari turistici, percorsi, piste ciclabili ed ippovie, con priorità agli 
itinerari di accesso ai nodi urbani 

- A5.5 | AﾏﾏﾗSWヴﾐ;ヴW ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; SWｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ヴｷゲ;ﾉｷデ; W a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ 
trasporto pubblico e privato 

- A5.6 | Rilanciare il settore della navigazione interna 

- A5.7 | “┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; Sｷ ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;ﾉﾉげ;ヴW; ｷﾐデWヴWゲゲ;デ; ;ｷ GｷﾗIhi Olimpici del 2026 

- A5.8 | “┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< ;ﾉﾉげ;ヴW; さLW IﾗﾉﾉｷﾐW SWﾉ ヮヴﾗゲWIIﾗ Sｷ CﾗﾐWｪﾉｷ;ﾐﾗ W 
V;ﾉSﾗHHｷ;SWﾐWざ sito UNESCO, e indirizzi per gli itinerari turistici slow da collegare con i grandi 
itinerari nazionali e internazionali 

 

Strategia 6 | Sostenere la transizione energetica del trasporto verso la mobilità 

sostenibile 

Il costante incremento del traffico registrato nel periodo 2014-18 comporta un conseguente aumento di 

ｷﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐｷ ｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾐデｷ W Sｷ ヴ┌ﾏﾗヴW ｷﾏﾏWゲゲﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが ｷﾐ ヮ;ヴticolare nei grandi centri abitati in cui la 

aﾉ┌ｷSｷデ< SWﾉ デヴ;aaｷIﾗ X ﾉｷﾏｷデ;デ; S;ﾉﾉげ┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWく  

Il settore dei trasporti dipende ancor oggi fortemente dai combustibili fossili e rappresenta al contempo un 

quarto circa del totale delle emissioni di gas ゲWヴヴ; ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく Aﾉ aｷﾐW Sｷ ヴｷS┌ヴヴW ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW 
dei trasporti è necessario intraprendere azioni che disincentivino il ricorso al mezzo privato, che favoriscano 

ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ﾏW┣┣ｷ ; H;ゲゲﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWが IﾗﾏW ｷ ┗WｷIﾗﾉｷ E┌ヴﾗ ヵ WS E┌ヴﾗ 6, quelli a trazione elettrica o 

; IﾗﾏH┌ゲデｷHｷﾉｷ ;ﾉデWヴﾐ;デｷ┗ｷが IﾗﾏW ｷ HｷﾗI;ヴH┌ヴ;ﾐデｷが ｷﾉ ｪ;ゲ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW W ﾉげｷSヴﾗｪWﾐﾗく  

Un particolare ambito viene individuato nelle politiche in tema dei trasporti che riguardano la Laguna di 

Venezia, in particolare per quanto disposto dalle norme quali la Legge Speciale n. 171/1973, e da strumenti 

di settore come il Piano Morfologico della Laguna ed il PALAV.  

Le Azioni 

- A6.1 | Aデデｷ┗;ヴW ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉ; Sｷﾏｷﾐ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ｪWﾐWヴ;デﾗ S;ﾉ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ ゲ┌ 
gomma, anche attra┗Wヴゲﾗ ;┣ｷﾗﾐｷ ヮWヴ ﾉげｷﾐデWヴﾐ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐ┣W ゲﾗIｷ;ﾉｷ ヮヴﾗ┗ﾗI;デW 
S;ﾉﾉげｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ 

- A6.2 | Favorire lo sviluppo di una rete infrastrutturale di ricarica per veicoli elettrici privati e 
commerciali nonché delle unità di navigazione con standard comuni coerenti con gli indirizzi 
デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｷ Sｷ ゲI;ﾉ; ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWが ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ヮヴｷ┗;デｷ SWﾉ ゲWデデﾗヴW 

- A6.3 | Dare forma alle reti per la diffusione della mobilità ad idrogeno e LNG, a particolare 
beneficio del trasporto merci su strada 

 
Strategia 7 | Promuovere e sostenere lo sviluppo di nuove tecnologie per la 

mobilità  

Lo sviluppo delle nuove tecnologie per la mobilità permette di gestire in modo più semplice e intuitivo 

ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ SWﾉ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ ヮ┌HHﾉｷIﾗ W ;ﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ デWﾏヮﾗ Sｷ ﾗデデWﾐWヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉ デヴ;aaｷIﾗ ｷﾐ デWﾏヮﾗ 
reale. Ciò consente la realizzazione di sistemi dinamici di controllo e monitoraggio continuo sia nella filiera 

passeggeri che in quella delle merci, migliorando la qualità dei servizi offerti. 
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Le Azioni 

- A7.1 | Definire un approccio integrato degli standard tecnologici per lo sviluppo di un ambiente 
unico ICT e ITS regionale 

- A7.2 | Attuare provvedimenti per lo sviluppo di applicazioni di nuove tecnologie per il trasporto 
passeggeri e merci condivise con i cittadini 

- A7.3 | Sostenere lo sviluppo di applicazioni ICT e ITS per le piccole e medie imprese 

- A7.4 | Sviluppare tecnologie smart road per gli assi delle viabilità regionale primaria 

 

Strategia 8 | Strategie di governo, programmazione e controllo 

Lげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗが IｴW ｷﾐデWｪヴ; ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷが ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ┗Wが ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗Wが ヴWｪﾗﾉ;デﾗヴｷW W ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷが 
richiede strumenti di governance innovativi. Questi sono definiti per svolgere efficacemente 

ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗが ヮWヴ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷ IﾗﾐﾐWゲゲｷ ;ﾉﾉ; 
ﾏﾗHｷﾉｷデ< W ヮWヴ WaaWデデ┌;ヴW ゲデ┌Sｷ W ヮヴﾗｪWデデｷ ;SWｪ┌;デｷ ;ﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗく IﾐﾗﾉデヴWが X ﾐecessario dotarsi 

degli strumenti necessari a svolgere efficacemente la funzione di soggetto regolatore dei servizi, affidati a 

terzi e/o gestiti in house dalla Regione. 

Le Azioni 

- A8.1| Rafforzamento della governance e della gestione dei trasporti regionali, anche con 
istituzione/revisione del ruolo delle società regionali per la gestione diretta di infrastrutture e 
servizi di interesse regionale 

- A8.2| Istituzione della Struttura Tecnica di Piano (STP) 

- A8.3 | Linee guida per la progettazione ambientale, paesaggistica e per la qualità architettonica delle 
infrastrutture 
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GLI SCENARI E GLI IMPATTI DEL PIANO 

Per quantificare e valutare gli impatti del Piano sulla mobilità e il territorio sono state effettuate delle 

simulazioni che tengono conto di diversi indicatori, come ad esempio le previsioni di crescita della domanda 

Sｷ ﾏﾗHｷﾉｷデ<が  ﾉW ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ デヴ;aaｷIﾗが ﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐIｷSWﾐデ;ﾉｷデ< ゲ┌ﾉﾉ; ヴWデW ゲデヴ;S;ﾉWが ｷﾉ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ デヴ; ﾉ; 
domanda servita dal trasporto pubblico locale e quella potenziale, la produzione di emissioni inquinanti 

(gas serra e particolato) ecc. 

Gli indicatori sono stati elaborati rispetto a due scenari:  

- il primo che  prende a riferimento i fenomeni studiati così come si presentano attualmente e come 
si presume possano evolversi nel tempo (scenario do-nothing, ossia senza alcun intervento 
previsto dal Piano);  

- il secondo, definito scenario base, che tiene conto di tutti gli interventi che il Piano indica come 
さinvariantiざが ﾗゲゲｷ; tutti quegli interventi che si ritengono essenziali per la buona riuscita del Piano 
stesso.   

Q┌Wゲデげ┌ﾉデｷﾏﾗ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ X ゲデ;デﾗ ヮﾗｷ ｷﾐデWｪヴ;デﾗ Iﾗﾐ ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ IｴW ｷﾏヮﾉｷI;ﾐﾗ ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴ デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ 
trasporto merci da gomma a ferro (shift to rail cargo) e un maggior utilizzo del trasporto pubblico locale 

ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉげ;┌デﾗ ヮヴｷ┗;デ; ふshift to TPL). 

In sintesi si può affermare che gli interventi previsti dal Piano, combinati ad un progressivo miglioramento 

tecnologico dei mezzi di trasporto, porteranno al 2030 ad una drastica riduzione della produzione di 

polveri sottili (circa - 80%) e di emissioni di anidride carbonica e gas serra (circa - 30%). 

Inoltre, la riduzione del volume di veicoli circolanti per shift modale, la riduzione della congestione stradale, 

e  le variazioni di percorso indotte da nuove infrastrutture stradali porterà ad una notevole riduzione dei 

veicoli circolanti, e in particolare una riduzione di circa 20 milioni di veicoli·ora per anno nello scenario 

base, che potrebbero passare a  21 milioni di veicoli·ora, nel caso di un maggior trasferimento delle merci 

da gomma a ferro e a 26 milioni di veicoli·ora, nel caso di un maggior sviluppo del trasporto pubblico. 

Pﾗゲｷデｷ┗ﾗ X ;ﾐIｴW ﾉげWaaWデデﾗ SWﾉﾉW ゲIWﾉデW Sｷ Pｷ;ﾐﾗ ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; ヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷncidentalità sulla rete 

stradale. Nello scenario base, la diminuzione SWﾉﾉげｷﾐIｷSWﾐデ;ﾉｷデ< per mezzo privato è pari al - 12% e il numero 

dei decessi si attesta intorno al -11,3%, ulteriormente ridotti negli scenari di un maggior trasporto pubblico  

(-16,5%) e trasferimento del trasporto merci da gomma a ferro (-13%).  

Infine, è importante sottolineare come le scelte effettuate dal Piano concorrano efficacemente a 

raggiungere gli obiettivi europei in ambito ambientale (riduzione delle emissioni) e della sicurezza stradale 

ふヴｷS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾏﾗヴデ;ﾉｷデ< W SWﾉﾉげｷﾐIｷSWﾐデ;ﾉｷデ<ぶ.
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LE RISORSE DEL PIANO 

Iﾉ Pｷ;ﾐﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW SWｷ Tヴ;ゲヮﾗヴデｷ ヮヴW┗WSW ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉｷ ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷ WS 
amministヴ;デｷ┗ｷ Iﾗﾐ aﾗﾐSｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが ゲデ;デ;ﾉｷ WS W┌ヴﾗヮWｷが ﾐﾗﾐIｴY Iﾗﾐ ﾉげ;ヮヮﾗヴデﾗ Sｷ I;ヮｷデ;ﾉｷ ヮヴｷ┗;デｷく 

Ambiti di intervento Costi complessivi * Risorse disponibili* 

Invarianti: opere ferroviarie Alta Velocità in 

Veneto 

  

 11.851,8 4.931,96 

Invarianti: sviluppo della rete stradale ed 

autostradale 
  

 6.396,86 6.076,86 
Invarianti: investimenti sui porti e interporti   
 413,40 158,40 
Invarianti: connessione e sviluppo aeroporti   
 564,41 474,18 
Invarianti: sviluppo della rete ferroviaria 

regionale, inclusi i progetti di elettrificazione 
  

 933,00 546,00 

Rinnovo del parco rotabile   

 659,00 659,00 

Piano di eliminazione dei passaggi a livello a 

raso 
  

 147,00 147,00 
Studi per la pianificazione e lo sviluppo della 

rete Logistica regionale con fondi del 

programma Connecting Europe Facility: 

progetto Veneto Intermodal 

  

 0,29 0,29 

Totali 20.965,76 12.993,69 

*(in milioni di euro) 
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Ulteriore elemento che concorre alle integrazioni del Piano X Iﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ S;ﾉﾉげaggiornamento dai programmi 

di implementazione finanziaria previsti dai diversi strumenti di finanziamento regionali statali ed europei.  

Aﾉ aｷﾐW Sｷ SWaｷﾐｷヴW ｷﾉ ケ┌;Sヴﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW aﾗﾐデｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷW ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ;ﾉﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ゲﾗヮヴ; 
descritte si indicano i seguenti possibili ambiti di acquisizione delle risorse: 

 

Ambiti di intervento Fonti attivabili 

Interventi per lo sviluppo di progetti di fattibilità 

e project review 
 Finanziamenti europei gestiti o 

direttamente dalla Regione o dagli Enti 

ヮヴﾗヮﾗﾐWﾐデｷ ﾉげｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ ふaﾗﾐSｷ Sｷ 
cooperazione territoriale, Fondo C.E.F., 

Orizon etc.) 

 Fondi Comuni confinanti 

Incremento dei fondi trasferiti alle Aziende per la 

gestione dei servizi di TPL, sostegno alle fasce 

deboli ed abbonamenti integrati aziendali 

 Fondi statali e regionali 

 Accordi con le Aziende per lo sviluppo di 

welfare aziendale 

 FﾗﾐSｷ ヮWヴ ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW W ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉW 
aree depresse 

 Risparmi Iva derivanti dal riassetto 

SWﾉﾉげ;ゲゲWデデﾗ ゲﾗIｷWデ;ヴｷﾗ SWﾉ ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ 
servizio 

Fondi per la manutenzione ordinaria e 

straordinaria e la sicurezza stradale, da attuarsi 

anche mediante criteri per favorire gli interventi 

sui tratti ed i punti più pericolosi e dannosi sotto 

il profilo delle esternalità ambientali 

 Intese con i gestori delle infrastrutture 

autostradali per il reimpiego dei ricavi da 

concessione 

 Fondi regionali, statali ed europei per il 

finanziamento delle infrastrutture 
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LE PROCEDURE DI  APPROVAZIONE  E ATTUAZIONE DEL PIANO 

Sotto un profilo procedurale, come previsto dalla Legge Regionale 25/1998, il Piano è adottato dalla Giunta 

Regionale ed approvato dal Consiglio Regionale dopo un processo di consultazione dei territori e delle 

organizzazioni economiche e sociali.  

Il processo approvativo è accompagnato dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) e della Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA), al fine di valutare, coerentemente  con 
la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, ｪﾉｷ ｷﾏヮ;デデｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ S;ﾉ Pｷ;ﾐﾗ ゲ┌ﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデW W ﾉ; 
salute della popolazione.  

PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ;デデｷWﾐW ｷﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐWが ｷﾉ Pｷ;ﾐﾗ ヮヴW┗WSW ﾉげｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐげ;ヮヮﾗゲｷデ; “デヴ┌デデ┌ヴ; デWIﾐｷIﾗ-

amministrativa con a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ さI;Hｷﾐ; Sｷ ヴWｪｷ;ざ ヮWヴ il coordinamento delle azioni del Piano, il monitoraggio 

dei risultati e la valutazione della loro coerenza rispetto agli indicatori individuati (v. Azione A.8.2).  

Le modifiche e le integrazioni del Piano che abbiano carattere meramente attuativo e che non alterino i 

contenuti sostanziali individuati negli Obiettivi e nella Strategia sono deliberate dalla Giunta regionale, 

sentita la competente Commissione consiliare. Diversamente le integrazioni sostanziali al Piano sono 

affrontate dal Consiglio regionale.  
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Schema del processo decisionale di governo del Piano 

 

 

 

Le risultanze del processo partecipativo 

LげWﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ è frutto, oltre che di una approfondita analisi scientifica, anche di un ampio 

confronto pubblico a cui il documento è stato sottoposto, e che ha portato alla condivisione dei suoi 

contenuti con le amministrazioni e i portatori di interesse locale.   

Il processo di consultazione adottato dalla Regione è stato suddiviso in due fasi:  

- la prima, è consistita nella presentazione e discussione pubblica del  documento preliminare di Piano 

e la successiva raccolta delle osservazioni e delle proposte migliorative da parte degli attori locali;   

- la seconda fase di ascolto e partecipazione pubblica, che si svolgerà nei prossimi mesi, riguarda 

invece la raccolta delle osservazioni di carattere ambientale, secondo quando previsto dalla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

La presentazione e discussione pubblica del documento preliminare di Piano ha consentito di far 

emergere, nella fase iniziale di elaborazione del documento, alcune proposte di integrazione che hanno 

permesso di aggiornare il documento prima di avviare la procedura di  Valutazione Ambientale Strategica.  
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In particolare, le osservazioni raccolte hanno consentito di apprendere, valutare ed approfondire le 

esigenze espresse dal territorio e hanno fatto emergere, oltre ad un diffuso apprezzamento per 

ﾉげｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗが proposte integrative che sono state valutate dagli estensori del Piano. 

Inoltre, la fase di ascolto ha consentito di far emergere alcune importanti considerazioni di carattere 

ambientaleが IﾗﾐゲWﾐデWﾐSﾗ ﾉ; ﾉﾗヴﾗ デヴ;デデ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ┌ﾐ; a;ゲW ;ﾐデｷIｷヮ;デ; ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗIWS┌ヴ; Sｷ VA“く  

I contributi ricevuti hanno consentito di apportare modifiche significative al Piano in materia di trasporto 

pubblico locale, di trasporto merci e logistica, di mobilità urbana e infrastrutture stradali e ferroviarie, di 

sviluppo sostenibile della portualità e delle vie di navigazione, nonché di sviluppo delle tecnologie 

informatiche per migliorare la mobilità e la scurezza stradale.  

In particolare, a seguito delle osservazioni ricevute, sono state integrate 15 azioni (di cui 3 azioni inserite 

ex novo).    

Il processo di consultazione pubblica 

Il documento preliminare di Piano è stato presentato è discusso nel corso di 8 incontri, che hanno coinvolto 

oltre 700 persone, in rappresenta di amministrazioni locali ed enti pubblici, associazioni di categoria e 

rappresentanti degli interessi economici e sociali, imprese, professionisti e singoli cittadini.  

La consultazione pubblica si è aperta il 2 luglio 20191 con la presentazione dei contenuti del Piano e 

ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ quattro tavoli di confronto e discussione sui seguenti temi: 1) infrastrutture di trasporto; 2) 

logistica, porti e interporti; 3) trasporto pubblico regionale; 4) impatto del Piano su ambiente e turismo.  

AﾉﾉげW┗Wﾐデﾗ Sｷ ヮヴWゲWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ ゲﾗﾐﾗ ゲWｪ┌ｷデｷ 7 incontri territoriali2が IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐデWヴWゲゲ;デﾗ ﾉげｷﾐゲｷWﾏW 
SWﾉﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIW SWﾉ VWﾐWデﾗく Q┌Wゲデｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷが ﾗﾉデヴW ; ヮヴWゲWﾐデ;ヴW ﾉげｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉ SﾗI┌ﾏWﾐデﾗが 
ｴ;ﾐﾐﾗ ;┗┌デﾗ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ SWIﾉｷﾐ;ヴW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW ﾉW ゲデヴ;デWｪｷW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ W Sｷ ｷﾉﾉ┌ゲデヴ;ヴW ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ 
previsti per ciascuna provincia. Agli incontri, hanno partecipato circa 450 persone.    

Al termine di ogni incontro i partecipanti sono stati invitati a presentare osservazioni e proposte 

migliorative in forma scritta.   

Complessivamente sono state ricevute 110 osservazioni da parte di 88 soggetti (alcuni dei quali hanno 

inviato due o più contributi).  

I soggetti che hanno presentato osservazioni sono: amministrazioni locali (55%);  organizzazioni di 

categoria e sindacati (16%); partiti politici, associazioni e comitati (13%);  enti ed operatori pubblici e 

privati (13%);  esperti e cittadini (3%).   

I contributi raccolti hanno riguardato i seguenti macro に temi:  

- infrastrutture di trasporto: 46 osservazioni (41%); 

- la logistica, i porti e gli interporti:  13 osservazioni (12%); 

- ambiente, territorio e turismo: 13 osservazioni (12%); 

- il trasporto pubblico regionale: 10 osservazioni (10%); 

- vari temi: 28 osservazioni (25%). 

                                                           
1 LげW┗Wﾐデﾗ ゲｷ X ゲ┗ﾗﾉデﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ Palazzo Grandi Stazioni di Venezia WS ｴ; ;┗┌デﾗ ﾉ; S┌ヴ;デ; Sｷ ┌ﾐげｷﾐデWヴ; ｪｷﾗヴﾐ;デ;く 
2 Verona (Loggia di Frà Giacomo) - 4 luglio 2019;  Vicenza (Sede della Provincia) - 4 luglio;  Venezia (Palazzo Linetti) - 10 

luglio; Rovigo (sede del Consiglio Provinciale)  - 18 luglio; Padova ふ“;ﾉ; SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; さﾉ; Cｷデデ;SWﾉﾉ;ざぶ ヱΒ ﾉ┌ｪﾉｷﾗき Belluno 

(Villa Pat) - 19 luglio; Treviso (Sede della Provincia, Sala del Consiglio provinciale) - 19 luglio. 
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La consultazione è stata accompagnata da una comunicazione on line (www.prtveneto2030.it) dove sono 

state rese accessibili tutte le informazioni utili alla discussione pubblica (il Piano nella sua versione 

ｷﾐデWｪヴ;ﾉWが ┌ﾐ SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲｷﾐデWゲｷが ﾉ; ヮヴWゲWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ┌デｷﾉｷ┣┣;デ; S┌ヴ;ﾐデW ﾉげW┗Wﾐデﾗ Sｷ ﾉ;ﾐIｷﾗ W ｷﾉ calendario degli 

incontri).  

Il sito ha registrato 1.295 accessi da utenti unici e 4.626 visualizzazioni di pagina. I dati di accesso per area 

geografica mostrano un buon numero di accessi anche da città italiane esterne alla Regione Veneto, come 

Milano, Roma e Bologna, sintomo di un interesse ampio per il progetto. 
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